


 
DIREZIONE CENTRALE GESTIONE DELLE RISORSE            

         UFFICIO RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 
 
 
La commissione terrà conto dell’esperienza professionale maturate, ruoli di responsabilità assunti, 
partecipazione a progetti, nazionali o internazionali, Attività di scouting e diffusione di opportunità 
di finanziamento nel settore della ricerca, supporto in fase di presentazione di proposte progettuali:  
 
La commissione stabilisce che a conclusione della stesura del giudizio complessivo motivato, lo 
completerà con una sintesi e l’assegnazione del corrispondente punteggio, secondo la seguente tabella: 
 
Curriculum  eccellente   punti 18 
Curriculum più che ottimo   punti 17 
Curriculum ottimo    punti 16 
Curriculum più che distinto  punti 15 
Curriculum distinto   punti 14 
Curriculum più che buono   punti 13 
Curriculum buono    punti 12 
Curriculum più che discreto  punti 11 
Curriculum discreto   punti 10 
Curriculum più che sufficiente punti   9 
Curriculum sufficiente   punti   8 
Curriculum quasi sufficiente  punti   7 
Curriculum insufficiente  punti   6 
 
La commissione, definisce i seguenti criteri per la valutazione dei titoli di studio ulteriori e dei 
corsi professionali: 

• Master Universitari: max 3 punti (saranno valutati solo se rilasciati con esito finale) 
 3 punti per Dottorato di Ricerca (se non usato come requisito di ammissione) 

 2 punti Master Universitari di II livello 

 1 pt Master Universitari di I livello 

• Corsi di specializzazione attinenti alle competenze richieste: max 1 punto (saranno 
valutati solo se rilasciati da Università) 

• Abilitazioni professionali: max 1 punto (saranno valutati solo se rilasciati da organi 
preposti) 

• Corsi di formazione: max 2 punti (saranno valutati solo se rilasciati da Università o da 
Enti/Agenzie/Istituzioni formative riconosciute e attinenti alle competenze richieste indicate 
nell’art. 3 comma 1 lett. g) del bando punti). 

La commissione prevede che per ogni candidato sarà predisposta una scheda di valutazione dei titoli 
con la relativa attribuzione dei punteggi, sulla base dei criteri stabiliti in data odierna, ovvero con 
l’indicazione dei motivi di non valutazione. Tali schede costituiranno parte integrante e sostanziale dei 
verbali di pertinenza. 
 
In un’ottica di semplificazione, la commissione definisce la seguente legenda esplicativa degli 
acronimi che potranno essere utilizzati al fine di identificare in modo inequivocabile le ipotesi di non 
valutazione dei titoli, fermo restando che, laddove necessario, la commissione specificherà 
ulteriormente il processo motivazionale sottostante alla non valutazione: 






